
C’è un signore che parte per un viaggio e affida ai servi i suoi beni. A chi cinque, a chi
due, a chi un talento. Quel signore non cerca un consulente finanziario, ma chiama
quelli di casa, si affida alle loro capacità con un progetto che vuole farli passare di
condizione: da servi a partecipi della sua stessa ricchezza, come figli.
Con due ci riesce. Con il terzo non ce la fa.
Dio ci consegna qualcosa e poi esce di scena. Ci consegna il mondo con poche
istruzioni per l’uso, e tanta libertà. Al momento del rendiconto la sorpresa raddoppia.
Bene, servo buono e fedele! Che bello! Sei stato fedele nel poco, ti darò potere su
molto! Entra nella gioia del tuo signore.
Dio non è un padrone esigente che rivuole indietro i suoi talenti, con gli interessi. La
somma di ciò che i servi hanno realizzato, rimane a loro, il doppio è tuo. I servi vanno
per restituire, e Dio rilancia, ti darò potere su molto, prendi parte alla gioia, a ciò che ho
di più bello. Quando ho fatto del bene a qualcuno, il bene l’ho fatto per primo a me
stesso. Quando ho predicato il Vangelo era mia la gioia dell’annuncio, stavo bene io per
primo. Entra nella vita del tuo Dio, diventa figlio.
E poi arriva il terzo servo, quello che ha paura e seppellisce la sua vita. È il simbolo
delle nostre paure, e la madre di tutte, è la paura di Dio. So che sei un uomo duro, che
mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso… e ho avuto paura. E chi
non avrebbe paura di un Dio così spietato! La sua immagine di Dio sa di morte. Tutta la
parabola dimostra il contrario, Dio non è uno che vuole indietro il suo. Servo pigro e
malvagio, tu sapevi che mieto dove non ho seminato… significa stai attento alla
immagine di Dio che nutri in te, perché così non incontri il Dio del Vangelo, ma la
proiezione delle tue paure. L’immagine sbagliata di Dio ti allontana dal Dio di Gesù. E
sotto questa immagine perversa la vita diventa proprio ciò che temi, l’aula di un
tribunale.
Ma Dio crede nei suoi e affida loro tesori. Follemente generoso vuole figli e non servi,
attorno a sé. I primi due lo credono, il terzo invece non si sente signore, ma servo. Ecco
ciò che è tuo, perché non l’ha mai sentito suo.
Verso il servo che non è capace la reazione ci sembra sproporzionata. Ma Gesù usa il
linguaggio apocalittico per dire che è possibile fallire la vita. Ed è questo ciò che
dobbiamo temere.
A noi, tirati su nell’idea che il peggio è sbagliare, perché incombono verifiche, giudizi e
castighi, papa Francesco ricorda che il peggio invece è rimanere immobili, chiusi,
arroccati in difesa, inutili, spenti.
C’è una vita che urge e chiede di essere aiutata a crescere. Chi produce amore riceve da
Dio una crescente capacità di vita, e una moltiplicata capacità di amare.
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(…) Si nota, purtroppo, come sia diffusa anche ai nostri giorni
un’ingiustizia sociale che sgorga dalla corruzione tracotante, tanto
deplorevole quanto discriminatoria. I primi a doverne subire le
conseguenze sono i poveri, non a caso in aumento in molte società.
L’assenza di Dio pone le persone non più una accanto all’altra nel rispetto
reciproco, ma una sopra l’altra nel segno del dominio e della
sopraffazione. Viene così esibita una dissacrante logica di prevaricazione
e di scarto che emargina e umilia.

15/11 - SINTESI DEL MESSAGGIO DEL PAPA PER LA 10°
G.M. DEI POVERI “IL SIGNORE È IL RIFUGIO DEL POVERO”

UN POSTO PER CIASCUNO

Gesù Cristo è realmente il rifugio di Dio per i poveri. In Gesù, Dio non solo
protegge, ma condivide la povertà umana fino alla croce. I poveri dei
nostri giorni sono i dimenticati e gli emarginati: derubati di una parola e di
un volto, oltre che del pane. Possano costoro incontrare il Figlio di Dio,
che a tutti si fa prossimo senza trascurare nessuno. Lo incontrino,
anzitutto, in coloro che si dicono cristiani. Nella Chiesa, suo Corpo, è Gesù
che offre pane e amicizia; porta luce e un orizzonte di speranza;
pronuncia il nome di ciascuno e restituisce a tutti dignità. Per quanti sono
privi di una casa, di un lavoro, dell’istruzione, del cibo, della salute si apre
una nuova via: la condivisione come espressione del Regno di Dio (Mt 5,3).
In Cristo siamo chiamati dunque anche noi a diventare poveri e a farci
rifugio per il povero. La comunità cristiana non può rimanere insensibile
davanti ai tanti che oggi sono alla porta e rimangono invisibili a quanti
stanno chiusi tra le proprie mura. La Chiesa, per sua stessa natura, è
chiamata ad essere povera e rifugio per i poveri.
Sorgono inevitabili alcune domande, che in questa X Giornata Mondiale
dei Poveri abbiamo urgenza di far risuonare nella nostra mente e nel
nostro cuore. Siamo segno di un Dio che è rifugio per i poveri? Abbiamo
coscienza della nostra povertà e la preferiamo all’ingiusta ricchezza?
Arriviamo là dove si trovano i poveri, sperimentando la loro marginalità?
Ne ascoltiamo i pensieri e ne condividiamo le attese? Ne pronunciamo
nomi con tenerezza divina? La nostra carità riattiva e sostiene in loro il
desiderio di giustizia e di riscatto? Questi e molti altri interrogativi
obbligano a un serio esame di coscienza, per verificare quanto ancora
siamo chiamati a diventare a favore dei poveri e per la loro liberazione.
Allora vedremo che i poveri diventano loro stessi rifugio per altri.
L’ottavo centenario della morte di San Francesco d’Assisi ci sollecita a
ricordare come, giunto a Roma pellegrino alla tomba dell’apostolo Pietro,
egli fu colto da compassione per i mendicanti. Per comprendere e
sperimentare la loro sofferenza, si tolse i propri abiti e li scambiò coi
vestiti stracciati di uno di loro, sedendosi a chiedere l’elemosina e
trascorrendo l’intera giornata in mezzo ai poveri con gioia di spirito (cfr
Fonti Francescane, 1405-1406). Vogliamo testimoniare che è possibile,
anche oggi, sperimentare la medesima letizia nel mettersi nei panni dei
poveri e nell’ascoltarli anziché soltanto parlare di loro. (…) Confido che
questa X Giornata Mondiale dei Poveri possa costituire una tappa
significativa per riscoprire il volto di tanti fratelli e sorelle che cercano
rifugio in Dio e desiderano sentirsi a casa nelle nostre comunità.

Padre,
Tu sei il rifugio di chi è in difficoltà.

Aiutaci a essere,
per chi ci vive accanto,

un luogo sicuro dove sentirsi accolti.
Insegnaci ad ascoltare

prima di parlare,
a chiamare le persone per nome,

a non girare lo sguardo.
Facci riconoscere

anche la nostra povertà
e il bisogno che abbiamo

degli altri e di Te.
Dona speranza a chi è solo,

a chi cerca un lavoro, una casa,
una cura, una parola amica.

Rendi le nostre comunità case aperte,
dove ognuno ha il suo posto.

Amen.

Il grido di giustizia dei poveri oggi viene spento
con molteplici tecniche, sempre più subdole, fino a
rendere afono ogni loro sforzo di fare udire le
proprie richieste. L’ambiente digitale radicalizza il
pregiudizio nei loro riguardi e accresce la cortina
di indifferenza che circonda le loro cause. Al
povero non resta che gridare verso Dio (cfr Sal
34,7) e far giungere a Lui il lamento, avendo
certezza di essere ascoltato perché Dio è fedele e
ricco di misericordia. Rifugiarsi in Dio equivale a
trovare la protezione vera e sicura, quella che i
potenti non possono garantire e preferiscono
negare. Il povero, però, sa riconoscere più di altri
l’essenziale, perché vive dell’essenziale.

APPUNTAMENTI
Ogni notte una porta aperta - L'incontro
si terrà sabato 14/11 a partire dalle 9:30  
presso Casa Madonna Pellegrina.
L'evento, dedicato ai dieci anni del
dormitorio "La Locanda" e aperto a tutti,
non richiede iscrizione e si concluderà
con un piccolo rinfresco.

Semplicemente Ricchi - Questo musical
teatrale ispirato ai Santi Francesco e
Chiara d'Assisi andrà in scena sabato
14/11  alle ore 20:30 presso la Chiesa
parrocchiale di San Francesco a Pn. Lo
spettacolo è aperto a tutti con ingresso
libero e senza  prenotazione.

In marcia contro la tratta - La
camminata di sensibilizzazione lungo
un percorso cittadino ad anello di 5 km
è prevista per dom 15/11, con partenza
alle 9:30 da via Madonna Pellegrina 11 a
Pn. L'iniziativa è aperta a tutti. Iscrizione
tramite QR code sulla locandina.

Natalinsieme 2026 - Anche quest'anno
in diocesi si celebra il Natalinsieme con
il consueto pranzo comunitario
all'insegna della vicinanza e della
solidarietà.
Sarà ospitato da Casa Madonna
Pellegrina, il 25/12. Gli organizzatori
sono in cerca di volontari e volontarie!
Se vuoi dedicare il giorno di Natale agli
altri, fino al 30/11, puoi dare la tua
adesione telefonando allo 0434 546853
o scrivendo una mail all’indirizzo
nataleinsieme9@gmail.com.



“Cammelli a Barbiana” – Don Lorenzo Milani e la sua scuola –
Spettacolo teatrale di Francesco Niccolini e Luigi D’Elia (a cura
dell’associazione di volontariato “Il Noce”) mercoledì 18/11 alle 20:30
al Teatro Comunale “Pier Paolo Pasolini” di Casarsa della Delizia (via
Piave, 16). Ingresso gratuito.
50 anni dal terremoto del Friuli – Incontro e cena con Giuseppe
Ragogna il 20/11 alle 19:30 presso la sede Gruppo Alpini "La Comina"
(via Ungaresca 86/A, Pordenone). Aperto a tutti (max 45 posti) con
cena a offerta e prenotazione obbligatoria al 393 0439865.
Presentazione libro "Il cammino di una vita. Dino, mio padre" –
Dialogo tra l'autore Marco Colladon e Lorella Tajariol il 20/11 alle
20:30 all'Oratorio don A. Ciani della parrocchia S. Cuore, Pordenone).
Ingresso libero per tutta la cittadinanza, senza iscrizione.
Siamo nati tutti liberi – Spettacolo teatrale (rassegna "I Teatri delle
Gioventù") per giovani e famiglie il 20/11 alle 20:45 alla Parrocchia
Immacolata Concezione a Pordenone. Dettagli su www.ortoteatro.it e
www.hellequin.it.
La Principessa Splendente – Spettacolo teatrale (rassegna "I Teatri
delle Gioventù") per bambini, ragazzi e famiglie il 21/11 alle 17:00 alla
Parrocchia Immacolata Concezione a Pordenone. Info su
www.ortoteatro.it e www.hellequin.it.

8 NOVEMBRE AL S. CUORE - 45° FESTA DEL RINGRAZIAMENTO 2026
“UNO SGUARDO DI GRATITUDINE E DI SPERANZA”
Nel nostro quotidiano la fretta non ci porta a soffermarci
sulla bellezza e sulla ricchezza del creato.
Sono molte le persone che, invece, hanno scelto di vivere una
vita lenta, dedicandosi alle coltivazioni o all'allevamento nel
nostro territorio, abbandonando carriere comode e prive di
fatica per valorizzare ciò che la terra può offrire.
Un esempio è Luca Toppan, nostro parrocchiano che ha
aperto una fattoria didattica presso cui è stato in visita il
gruppo di catechismo Artisti di speranza (prima e seconda
superiore).

APPUNTAMENTI ED EVENTI IN PARROCCHIA E IN DIOCESI

Con il gruppo Le Stelle (seconda e terza media), invece, abbiamo pensato di incorniciare alcuni elementi: il pane, i frutti
della terra, la Croce e voi, in modo da darvi l’opportunità, in questa giornata, di fermarvi.
Gli sguardi dei nostri ragazzi sono la nostra speranza per il futuro e il primo motivo per cui dire GRAZIE. Uno speciale
GRAZIE va anche alla famiglia Tomasella che, come ogni anno, ha appoggiato i nostri progetti. Dire GRAZIE non è
scontato, trovare delle motivazioni per farlo lo è ancora meno. E voi, siete riusciti a pensare a un motivo per cui
ringraziare?

Festa di Santa Cecilia 2026: Celebrazione Diocesana dei Cori - Dom 22/11 la diocesi celebra S. Cecilia, Patrona
della Musica, riunendo e ringraziando tutti coloro che ogni domenica mettono voce, tempo e talento al servizio
delle nostre liturgie. In Cattedrale di Santo Stefano a Concordia Sagittaria Presiede S.E. Mons. Pellegrini, dirige il
M° M. Scaramucci, all'organo: M° D. Toffolo. L'invito è aperto a tutti i cori, cantori e musicisti della Diocesi.
Solidali… per dare ali – Ciclo di tre incontri formativi gratuiti, promossi da L’Arcobaleno ODV e Ambito
Territoriale Noncello, rivolti a singoli e coppie interessati ad affiancare famiglie e bambini in un momento
transitorio di fatica per tessere comunità. Appuntamento lunedì 23/11, giovedì 3/12 e giovedì 10/12 dalle 18:00 alle
19:30 al Centro Pasquini di Zoppola (via Leonardo da Vinci 4). Prenotazione obbligatoria al 329 3349090,
scrivendo a silvia.pase@larcobaleno-odv.it o centroperlefamiglie@comune.pordenone.it; dettagli su
www.larcobaleno-odv.it.
La rassegna Gli Occhi dell'Africa festeggia il suo 20° anniversario!

      Gli appuntamenti a Casa Zanussi si tengono alle ore 15.30.
      17/11: Gerardo Masuccio approfondisce L'opera di S. Mukasonga, celebre scrittrice ruandese.
      24/11: Raffaella Zorza propone l'incontro Guida di safari. Esperienza in Botswana, sull'amore per la natura.
      Fino al 19/12: Mostra fotografica "APNEA" con le foto di F. Podavini (vincitore World Press Photo)
      28/11 ore 17.30, presso Spaziozero in Piazza Maestri del Lavoro, l'autrice Adriana Parrella presenta il libro Dal  
      punto in cui il sentiero scompare, ispirato alla sua esperienza come operatrice umanitaria di Medici Senza 
      Frontiere nella Repubblica Democratica del Congo.

https://www.teatropasolini.it/evento/il-cattivo-poeta/
https://www.ortoteatro.it/
http://www.ortoteatro.it/
http://www.larcobaleno-odv.it/


INTENZIONI S. MESSE
14 - 20 NOVEMBRE 2026

SABATO

ore 18.00
S. Cuore 

++ Gina e Cesare Vando
+ Alberto

GIOVEDI’

ore 8.30
Immacolata ++ Carmela, Modesto e Tolentino

VENERDI’

ore 18.00
S. Cuore + Ennia Darbo

“Ascolto che cura, comunità che ricostruisce”: questo è il
tema scelto per celebrare la sesta giornata nazionale di
preghiera indetta dalla CEI per le vittime e i sopravvissuti
agli abusi commessi nella comunità ecclesiale.
Il Servizio Diocesano per la tutela dei minori e degli adulti
vulnerabili in questa occasione invita quanti hanno a
cuore la protezione e la cura dei membri più piccoli delle
nostre comunità ad una Veglia di preghiera che si terrà
venerdì 20 novembre
alle ore 20.30
presso la Parrocchia
S. Cuore a Pordenone
e sarà presieduta dal
Vescovo, Mons. Pellegrini.
Sarà l’occasione per chiedere al Signore il perdono per
quanto avvenuto, il coraggio di cercare la verità e l’energia
per impegnarsi a diffondere sempre più una cultura di
rispetto e attenzione alla dignità dei più fragili.

Domenica 6 dicembre 2026 mezz'ora prima della messa
delle ore 10:00 si aprirà il Mercatino di Natale Solidale
della parrocchia dell' Immacolata. 
Il ricavato sarà devoluto alle necessità:

della parrocchia;
della Caritas parrocchiale (gruppo ascolto

      e gruppo distribuzione indumenti per bambini) ;
del'Emporio Solidale di Pordenone;
del gruppo che si prende cura dei rifugiati senza dimora. 

Le persone che intendono partecipare possono
consegnare i loro oggetti e manufatti in oratorio  
sabato 28 novembre dalle 15:00 alle 17:00 e/o
domenica 29 novembre dalle 11:00 alle 12:00 
o contattare Rosalia al n° 3339239527 e Claudia al
n°3381498471.

Grazie!

APPUNTAMENTI 
SABATO 14 NOVEMBRE
In tutti i supermercati Colletta Alimentare ‘26
ore 18 al S. Cuore S. Messa animata dall’AGESCI

DOMENICA 15 NOVEMBRE 10ª Giornata dei poveri

MARTEDI’ 17 NOVEMBRE
ore 20.30 al S. Cuore Gruppo Liturgico allargato ai
referenti Caritas, Animatori/Universitari, Agesci e
Catechesi in programmazione dell’Avvento/Natale

MERCOLEDI’ 18 NOVEMBRE
ore 20.30 al S. Cuore Veglia diocesana in occasione
della Giornata di preghiera della Chiesa italiana per le
vittime e i sopravvissuti agli abusi, per la tutela dei
minori e delle persone vulnerabili (vedi sopra)

Prossime prove in via di definizione,
Il coro però è alla ricerca di nuove voci maschili e
musicisti! Chi desidera partecipare è sempre il
benvenuto! Info: Vania 339 121 9834

CORO S. CUORE

18/11 - VEGLIA DIOCESANA AL S. CUORE

15/11 - RIPARTE IL PERCORSO “HOKMAH”
Il Servizio Diocesano per la Catechesi propone Hokmah
("sapienza"), un ciclo di incontri mensili di preghiera e
approfondimento biblico per giovani e adulti.
Seguiti dalla biblista Marzia Blarasin col metodo della
Lectio Divina (lettura, meditazione guidata, preghiera e
condivisione), gli appuntamenti di quest'anno sono
dedicati al libro dell'Esodo e al tema della libertà.
Gli incontri si tengono al Centro Pastorale del Seminario
la domenica mattina, dalle 9:15 alle 11:30, nelle seguenti
date: 15 novembre, 6 dicembre, 17 gennaio, 14 febbraio, 14
marzo e 18 aprile.

IMMACOLATA : MERCATINO DI NATALE

SC INFANZIA S. CUORE: IO LEGGO PERCHE’ 26
È un progetto nazionale a sostegno delle biblioteche
scolastiche promosso dall'Associazione Italiana Editori,
con il sostegno del Ministero della Cultura attraverso il
Centro per il Libro e la Lettura e in collaborazione con il
Ministero dell'Istruzione e del Merito.
Come contribuire? Da sabato 7 a domenica 15 novembre
Vai in una delle librerie gemellate. Scegli uno o più libri
dalla lista che abbiamo compilato o un titolo a tua scelta e
donalo alla scuola. La nostra scuola è gemellata con:
CITTÀ DEL SOLE – Piazza XX Settembre 21
GIUNTI AL PUNTO – Corso V. Emanuele 31/8
LIBRERIE COOP AL SEGNO – Piazza del Cristo 7/a
LA BOTTEGA DELLE NUVOLE – Vicolo delle Mura, 27

https://catechesi.diocesidicomo.it/come-e-perche-la-catechesi-degli-adulti-con-la-lettera-ai-romani/






Nei supermercati
della tua città!

















I Diritti Umani, dell’Infanzia e dell’Adolescenza raccontati e cantati - di e con Fabio Scaramucci,
musiche originali di G. Rizzi.
Il 10 dicembre 1948, l’Assemblea generale delle Nazioni Unite proclamava la Dichiarazione
universale dei diritti umani. Per la prima volta nella storia dell’umanità, era stato prodotto un
documento che riguardava tutte le persone del mondo, senza distinzioni. Per la prima volta veniva
scritto che esistono diritti di cui ogni essere umano, deve poter godere per la sola ragione di
essere al mondo. Il 20 Novembre del 1989 l’Assemblea delle Nazioni Unite (ONU) approvava a New
York la Convenzione sui Diritti dell’Infanzia e l’Adolescenza. Questo documento vede nei bambini
e negli adolescenti non solo degli oggetti di tutela, ma soprattutto dei soggetti di diritto,
proponendo una nuova consapevolezza sul valore che l’infanzia e l’adolescenza rappresentano per
l’intero pianeta.
Fabio Scaramucci, che da anni prosegue con successo un percorso sui nuovi contastorie, dà vita a
racconti e canzoni per riflettere insieme sull’importanza dei “Diritti”, per rammentare il percorso
che l’uomo ha fatto per immaginarli e per sottolineare il loro valore ancora oggi, quando nel
mondo in molti stati questi diritti vengono a mancare.
Da 10 anni. Ingresso gratuito.
Info: Ortoteatro 320 05 300 07 anche WhatsApp organizzazione.ortoteatro@gmail.com
www.ortoteatro.it



Letture, narrazioni e musiche dal vivo originali e improvvisate con arpa classica e piccoli
strumenti a percussione.
Una mattina un tagliatore di bambù e sua moglie trovarono una bambina nata da una gemma di
bambù e sentendola come figlia loro, la crebbero con amore. Ma da dove veniva quella piccola
creatura? E Perché era giunta sulla terra? La lettura scenica che proponiamo è tratta dal libro “La
ragazza bambù” di Eward van de Vendel e Mattia De Leeuw pubblicato da Sinnos e ispirata al film
di animazione del maestro giapponese Takahata Isao “La storia della Principessa Splendente”. 
Un racconto che parla di legami profondi, di libertà e dell’importanza di sentirsi vivi. 
Le musiche originali e improvvisate, eseguite all’arpa e con strumenti a percussione, creeranno un
paesaggio sonoro capace di condurci tra boschi di bambù e cieli lunari.
Dai 5 anni. Ingresso gratuito.
Info: Ortoteatro 320 05 300 07 anche WhatsApp organizzazione.ortoteatro@gmail.com
www.ortoteatro.it
Whatesapp https://whatsapp.com/channel/0029VaJ4Sj0HbFV6cWIauA18
Facebook https://www.facebook.com/ortoteatro.pordenone
Telegram ortoteatropordenone e Instagram ortoteatrocompagnia
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	Fabio Scaramucci, che da anni prosegue con successo un percorso sui nuovi contastorie, dà vita a racconti e canzoni per riflettere insieme sull’importanza dei “Diritti”, per rammentare il percorso che l’uomo ha fatto per immaginarli e per sottolineare il loro valore ancora oggi, quando nel mondo in molti stati questi diritti vengono a mancare.
	Da 10 anni. Ingresso gratuito.
	Info: Ortoteatro 320 05 300 07 anche WhatsApp organizzazione.ortoteatro@gmail.com
	www.ortoteatro.it

